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UNA STRETTA DI MANO. Più che formale,

calda, affettuosa. Un cenno di saluto mentre

l’automobile si allontana, come si fa con un

amico che è venuto in visita e torna ai suoi

gravosi impegni. Il

presidente della Re-

pubblica ha salutato

così il Pontefice che

ritornava in Vaticano al termi-
ne dellamattinata al Quirinale.
E’ stato un incontro segnato
dai capricci del tempo, che ha
messo a dura prova il cerimo-
niale, ma anche da un’amicizia
e da una sintonia intellettuale
cheèstatapiùcheevidentenel-
le fasi pubbliche della visita
che, nel chiuso dello studio del
Capo dello Stato, è durata tren-
tacinqueminuti.Dipiùdelpre-
visto. A ristorare i due anche
qualche bibita. Poi la signora
Clio, la moglie del Presidente, è
stata fatta entrare nello studio
per uno scambio informale di
saluto con l’ospite venuto a Pa-
lazzo. I temi, nazionali e inter-
nazionali sul tappeto, sono
molteplici. L’Italia e il mondo
si stanno misurando con pro-
blemi che rischiano di soffoca-
re il futurodiquestaedellepros-
sime generazioni. E gli inquili-
ni dei «due Colli molto vicini»
li hanno affrontati in un clima
«di rispetto e di collaborazione
reciproca» come ha conferma-
to all’inizio del suo discorso il
CapodelloStatochehadedica-
to molte delle sue parole al-
l’emergenza razzismo che è an-
checonseguenzadi«unaemer-
genza educativa» che è «fonte
di disprezzo e discriminazione
razzialechenullapuògiustifica-
re», in Italia come in altri Paesi;
alla necessità della solidarietà
verso chi è costretto ad emigra-
re per costruirsi un destino mi-
gliore e va accolto ed aiutato;
ad un oscuramento complessi-
vo di valori fondamentali che è
anche allabase degli eventi che
hanno investito l’economia in-
ternazionale. «Non vediamo

forse perfino negli avvenimen-
ti che stanno scuotendo le fon-
damenta dello sviluppo mon-
diale iguastidiunacorrosivaca-
duta dell’etica nell’economia e
nella politica?». Ed anche al
consolidamentodellapacecon-
troognirischiodiritornoacon-
trapposizioni fataliche,Napoli-
tano ha voluto ricordare, è uno

degli obbiettivi dell’Unione eu-
ropea.
«Il valore che ci deve guidare
tutti -come ci dicono, con Vo-
stra Santità, l’insegnamento e
l’impegno della Chiesa - è il ri-
spetto della dignità umana, in
tutte le sueformee intutti i luo-
ghi. Questo implica più che
mai anche la coscienza e la pra-

tica della solidarietà, cui non
possono restare estranee - an-
che dinanzi alle questioni più
complesse, come quella delle
immigrazioni verso l’Europa -
le responsabilità e le scelte dei
governi».Napolitanohacosì ri-
cordato che «il rispettodella di-
gnità umana si e’ tradotto nella
grande conquista del supera-

mento del razzismo» come eb-
beadire recentemente lostesso
Papa in un discorso da Castel
Gandolfo.E’dunquerispettoai
«fenomeni di oscuramento di
valori fondamentali,quellodel-
ladignitàumana, insiemeadal-
tri, chenoi sentiamodi trovarci
di fronte, come Ella ha detto,
ad una emergenza educativa

anchenelnostropaese.Supera-
re quell’emergenza è nostra co-
mune responsabilità».
Di fronte ad una sfida di tale
portata, l’Italia non è sola. «Da-
vanti ad un tale cimento l’Italia
può contare sulla forza del suo
monito e su generosi contribu-
ti come quello - sempre di più -
dei Movimenti laicali ispirati
dal suo messaggio». Sul contri-
buto del credente allo sforzo
per il bene comune, Napolita-
noha fatto riferimento da laico
anche a conclusione del suo di-
scorso:«Un’operosaconvergen-
za di sforzi per il bene comune,
cosìconcepito,nonoffusca ilal-
cun modo ’la distinzione’, da
Lei richiamata anche a Parigi,
«tra il politico e il religioso. Essa
conforta lacondizione-datem-
po affermatasi in Italia - che il
senso della laicità dello Stato,
quale si coglie anche nel detta-
todellanostraCostituzione,ab-
braccia il riconoscimento della
dimensione sociale e pubblica
del fatto religioso, implica non
solo rispetto della ricerca che
muove l’universo dei credenti
e ciascuno di essi, ma dialogo.
Un dialogo fondato sull’eserci-
zio non dogmatico della ragio-
ne, sulla suanaturaleattitudine
ad interrogarsi e ad aprirsi».
Quindiunricordodell’insegna-
mento di San Francesco, patro-
no d’Italia, che viene ricordato
proprionellagiornata incuiav-
viene la visita del Papa al palaz-
zo la cui costruzione fu voluta
da un Papa e che divenne luo-
go dello Stato, un «palazzo che
haconosciuto le feritedella sto-
ria». Hanno applaudito le alte
carichedello stato italianoeva-
ticano presenti nel salone delle
Feste del Quirinale. Alle parole
del Papa, a quelle del Pontefice.
Le diversità tra le forze politi-
che, che pure ci sono, sembra-
noalmenoperquestimomenti
essere state superate. C’è lo
scambio dei doni. Una mappa
del Vaticanoa Napolitano, una
scatola cesellata per il Pontefi-
ce.Poiarrivailmomentodeisa-
luti. Viene ammainata la ban-
diera del Papa che ha sventola-
to per un’ora e mezzo sul Torri-
noquirinalizio.Finoallaprossi-
mavisitaufficiale idueprotago-
nisti della giornata si parlaren-
no in privato, ogni volta che ce
ne sarà bisogno.
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Trentacinque minuti faccia a faccia. Al centro
lo scenario interno ma anche quello internazionale

«Forte la responsabilità dei governi»

Napolitano: «Solidali con gli immigrati»
Il Capo dello Stato e il Papa parlano dell’emergenza. «Rispetto per la dignità umana»

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, con Papa Benedetto XVI durante il loro incontro ieri al Quirinale Foto di Enrico Oliverio/Ansa

È stato Silvio Berlusconi
a esibirsi nell’inchino più
profondo (ed eccessivo) a
Benedetto XVI. Il cerimo-
niale prevedeva l’incon-
tro con una delegazione
composta dalle alte cari-
chedelloStatoefunziona-
ri di rango. Poi che ai di-
scorsi del Papa e del Presi-
dente assistessero anche
altri esponenti della vita
istituzionale e pubblica.
Un ampio sorriso, una
stretta di mano ed un in-
chino oltre il cerimoniale
con bacio finale, anche se
sfiorato, alla mano dell’il-
lustre ospite. La schiena
di Berlusconi si è piegata
ad angolo acuto, metten-
do a dura prova il lavoro
del suo massaggiatore in-
tervenuto pochi giorni fa.
.

«Anche gli avvenimenti che stanno scuotendo
lo sviluppo mondiale ci sono guasti di una corrosiva

caduta dell’etica nell’economia e nella politica»

IN ITALIA

Fronte comune contro l’emergenza
razzismo. Chiesa e Stato lavorino
insieme alla formazione dei giova-
ni. Trasmettino valori positivi per
contrastare lapericolosaondataxe-
nofoba.Anchediquestosi èdiscus-
so ieri al Quirinale, durante la visi-
ta di «restituzione» di papa Bene-
detto XVI al presidente della Re-
pubblica,GiorgioNapolitano.Giu-
stizianelladistribuzionedelle risor-
se e nelle opportunità di sviluppo
di fronte al premere delle disegua-
glianze edella povertà, al progredi-
re in determinate regioni di condi-
zioni di guerra e di estrema soffe-
renza e umiliazione. La pace e la
cooperazione tra gli Stati e i popoli
da consolidare. Il rispetto della di-
gnità umana. È questo il terreno
dell’impegno comune tra Stato e
Chiesarichiamati ieridal capodel-
lo Stato. Con una sottolineatura

particolare.Fare frontealle«nuove
e preoccupanti manifestazioni di
razzismo». Napolitano fa sue le
impegnative parole pronunciate
da Benedetto XVI all’Angelus a
Castel Gandolfo lo scorso 17 ago-
sto: nulla può giustificare «il di-
sprezzo e la discriminazione raz-
ziale».Ea questoha legato il tema
tanto caro a papa Ratzinger dell’«
emergenza educativa», non tanto
daconsiderarecomeunatuteladel-
la scuola cattolica, quanto piutto-
stocomecapacitàdi trasmettereal-
le nuove generazioni valori positivi
come quello dell’accoglienza, del
dialogo, della solidarietà, dell’at-
tenzione all’altro. Terreni di impe-
gno concreto edi battaglia cultura-
le e politica che vede schierata in
prima fila la Chiesa cattolica e le
tante realtàemovimentidi creden-
ti e non credenti impegnati nel so-

ciale enel volontariato a favorede-
gli immigrati. Suquest’operadi for-
mazione delle coscienze e di impe-
gnoconcretoè lapiùaltacaricadel-
lo Stato ad esprimere condivisione
ed apprezzamento.
È la convergenza per realizzare il
«bene comune». Una convergenza
che vuole però dire scelte coerenti.
Èstatoeloquentedalle colonnedel-
l’Osservatore Romano don Vitto-
rio Nozza, il direttore generale del-
laCaritas:«Quando laChiesapre-
dicaivaloridelladignità, solidarie-
tà, condivisione tra i popoli, di in-
contro tra le culture e le religioni,
nonfabattagliepolitichemapreci-
sa i presupposti sui quali la politi-
ca deve costruire». Aggiungendo
che la politica deve operare «affin-
ché si determinino cambiamenti
nell’opinione pubblica imperante.
Invece - ha rilevato - è accaduto
che la politica intercetti e manipoli
gli umori della gente, finendo per

amplificarepaure e insicurezze».È
una critica precisa e tagliente alle
scelte del governo Berlusconi. Co-
mefermesonostatequelledell’arci-
vescovo Marchetto, segretario del
Pontificio Consiglio dei Migranti
primasugli zingari epoi sulla stret-
ta per i richiedenti asilo e sui ricon-
giungimenti familiari o dello stes-
so presidente della Cei, cardinale
Angelo Bagnasco. Ieri il Papa non
lehariproposteneldiscorsoufficia-
le pronunciato nella sala delle Ve-
trate. Come neanche ha richiama-
toquei temi«etici»dal forte impat-
to politico, come la difesa della vi-
taodella famiglia fondatasulma-
trimonio tra un uomo e una don-
na. Si è limitatoa richiamare ladi-
fesadella libertà religiosada inten-
dere anche nella sua dimensione
«pubblica». E a rassicurare. «Mis-
sione della Chiesa è contribuire al-
l’edificazionediunasocietà fonda-
ta sulla verità e libertà, sul rispetto

della vita e della dignità umana,
sullagiustiziaesullasolidarietàso-
ciale». «Non si propone - aggiunge
-miredipotere.Népretendeprivile-
gi o aspiraa posizionidi vantaggio
economico e sociale». Chiede che i
credenti possano fare la loro parte
nella costruzione dell’ordine socia-
le. Per il resto si offre come sponda
positiva alla massima istituzione
della Repubblica italiana. Tra i
due «colli», Quirinale e Vaticano,
c’è intesa. Di più: c’è sintonia. La
«questione romana» è archiviata
datempo.Se il«laico»GiorgioNa-
politano sottolinea l’intesa sui va-
lori con la Chiesa, la Santa Sede e
lastessaChiesa italianaguardano
al presidente della Repubblica co-
me al vero custode del bene comu-
ne da perseguire. Come al garante
di una visione politica che, come
sull’immigrazione, va oltre l’emer-
genza ed è attenta ai valori della
persona umana da tutelare.

LA CURIOSITÀ
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CONTRO L’INTOLLERANZA

«L’Italia
può contare
sulla forza
del suo
monito»

OLTRETEVERE I moniti contro la xenofobia sono stati numerosi. «Alcune forze amplificano paure e insicurezza»

La Chiesa e quel dito puntato sulla politica

Una mappa del Vaticano
a Napolitano
una scatola
cesellata
per il Pontefice
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